
-SCHEMA STRUTTURALE RETICOLARE ED ELEMENTI

-SEZIONE B-B’. Scala 1:200 -SEZIONE C-C’. Scala 1:200

-Zoom Blocco “A”  Struttura libera -Pareti Prefabbricate

-Prefabbricabilità strutturale 

-Diversificazione materiali 

-Accessibilità Verticale

-Possibilità di espansione

Blocco “A”:
Travi IPE 400                     n.24
Traverso 300x200x13        n. 75
Montante 180x180x12      n.50
Diagonale 180x180x12      n.72

Blocco “B”:
Travi IPE 400                     n.28
Traverso 300x200x13        n. 96
Montante 180x180x12      n.68
Diagonale 180x180x12      n.99

Blocco “C”:
Travi IPE 400                     n.26
Traverso 300x200x13        n. 105
Montante 180x180x12      n.70
Diagonale 180x180x12      n.96

a.La struttura indipendente 
e presente solo nel perime-
tro permetterà la massima 
adattabilità alle configurazi-
oni future.
b.I Muri vengono realizzati 
a secco garantendo la massi-
ma modificabilità succes-
siva. Le pareti all’esterno 
rivestite in legno all’interno 
dei laboratori vengono 
realizzate in FRP pe un’ 
eccellente durata, resistenza 
chimica e pulibilità

Il piano terra è realizzato 
con una struttura portante 
in cemento
progettata per garantire 
adeguate prestazioni in 
termini di
resistenza ai carichi verticali 
e durabilità. I due piani
superiori sono realizzati 
mediante strutture reticolari 
in acciaio, selezionate per 
la loro capacità di coprire 
ampie luci per la flessibilità 
distributiva che offrono agli 
spazi interni.

L’accessibilità verticale 
viene suddivisa in base alle 
esigenze e alle funzioni un 
core più privato con un 
doppio flusso connette tutte 
le funzioni da un lato un 
montacarichi per le grandi 
movimntazioni dall’altra un 
vano che porta direttamente 
all’interrato permettendo 
anche ai campioni prove-
nienti da altri padiglioni di 
non intralciare i flussi più 
pubblici dell’edificio.

a.La zona distributiva con 
un eventuale riassetto 
generale potrà ospitare fino 
a 400m2  prima dedicati a 
spazi comuni. 

b.Tutti gli elementi struttur-
ali verranno prefabbricati 
e trasportati in loco pronti 
per essere assemblati, ridu-
cento cosi drasticamente 
i tempi di realizzazione le 
emissioni di CO2 e le oper-
azioni di cantiere.
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66. Biologia Molecolare
67. Colture Cellurari 
68. PCR
69. Post PCR 
70. Microscopi Refertazione
71. Estrazione
72. Citogenetica Raccolta 
Preparazione
73.Locker room
74. Sieroimmunologia infetti-
va A
75. Sieroimmunologia infetti-
va B
76. Preparazione campioni
77. Colture cellulari 
78. Lavaggio
79. Stoccaggio
80. Locker room
81. Camera Fredda
82. Congelatori 
83. Preparazione campioni
84. Banchi da lavoro
85. Validazione
86. Strumenti
87. Clonaggio e
Caratterizzazione
88. Colture cellulari 
89. Colture cellulari
90. Locker room

-PIANTA PIANO SECONDO; Scala 1:200.
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